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vimercate

dell’impatto sul territorio e delle 
infrastrutture necessarie a far 
muovere la metrotramvia. Tanto 
che alcuni partiti, tra cui i 5 Stel-
le, avevano presentato una con-
troproposta di “bus way”, con un 
potenziamento - fattibile e a co-
sti decisamente irrisori rispetto 
ai 18 milioni previsti - che andas-
se a potenziare il parco già esi-
stente. Niente da fare. Il sogno, 

quello vero, è rimasto di avere la 
metropolitana. Che però si è fer-
mata di nuovo.    Anzi, non è nem-
meno uscita dal deposito mezzi.  
Dopo l’ultimo incontro con firma  
buio pesto. A confermarlo è lo 
stesso sindaco Francesco Cere-
da: «Noi siamo rimasti alla firma 
dell’accordo siglato il 31 dicem-
bre - spiega - si rischiavano di 
perdere i fondi e quindi si è dovu-
to accelerare sui tempi. Poi però 
non abbiamo saputo più nulla. 
Abbiamo anche già stanziato i 
200mila euro di contributo pre-
visti in quota parte per la realiz-
zazione del piano, che però non 
sono stati ancora incassati». Se-
gno che l’incarico a MM per ap-
profondire lo studio di fattibilità 
e l’analisi delle modifiche non è 
stato ancora affidato. Ed è a que-
sto punto che si è inserito il forzi-
sta Jacopo Dozio che in settima-
na ha presentato un’ordine del 
giorno  per risvegliare “la bella 
addormentata”. Il documento, 
avanzato in sede di assestamen-
to di bilancio chiede la destina-
zione dei fondi per il completa-
mento del progetto di fattibilità. 

In pratica di andare all’incas-
so dei  soldi già messi da parte dai 
comuni e dalla Regione stessa  af-
fidando il compito di procedere a 
Metropolitane Milanesi. Insom-
ma, una radiosveglia. 

E che l’impresa sia di quelle 
da continuare a tallonare a pre-
scindere dalle fazioni politiche è 
dimostrato dal già vicesindaco 
Pd Roberto Rampi che sui social 
nei giorni scorsi  ha benedetto 
l’iniziativa dell’azzurro. Purché si 
faccia qualcosa. Nel frattempo 
c’è chi ricorda e rimpiange il vec-
chio tram, poi abolito. Che - con 
gli occhi di oggi sembra - lui dav-
vero - un sogno... n

di Simona Calvi 

E’ come l’unicorno. Se lo vedi, 
c’è qualche problema. A meno 
che non sia un sogno. Ed è più o 
meno così, una visione onirica 
appunto, la metropolitana di Vi-
mercate, quarantennale  progetto 
(mai realizzato) che di tanto in 
tanto fa capolino per poi tornare 
a riposare serenamente in qual-
che cassetto. 

L’ultima puntata ufficiale ri-
sale a fine 2024 - inizio 2025 
quando i sindaci interessati dal 
progetto - trasformato nel frat-
tempo  da metropolitana a me-
trotramvia leggera -   (insieme a 
Vimercate anche Concorezzo, 
Brugherio, Carugate e Cologno) si 

lanesi,  aveva chiesto una modifi-
ca sostanziale, dopo quella già 
considerata - e risolta - a Caruga-
te di spostare il passaggio dal 
centro commerciale (servito poi 
da bus navetta messi a disposi-
zione dal privato). Cambiamenti 
che, nel quadro generale,  non 
avevano comunque sciolto  tutti i 
dubbi sull’opera specialmente 
per quanto riguardava gli aspetti 

il progetto a singhiozzo Dopo la firma dell’accordo a fine anno, è buio 
pesto. I Comuni hanno già stanziato i fondi per la realizzazione dello studio di 
fattibilità, ma per il momento non sono ancora stati incassati per l’incarico a MM 

erano ritrovati  in Regione a fir-
mare il via libera allo studio di 
fattibilità economico finanziario 
(2,5 milioni di euro fra Regione e 
comuni) dopo una serie di aggiu-
stamenti non senza polemiche 
per ciò che concerneva il traccia-
to.  In particolare a muovere obie-
zioni  era stato il primo cittadino 
di Brugherio Roberto Assi  che, in 
barba alle prese di posizione mi-

La metro come l’unicorno
Per ora esiste nei sogni 
Il progetto? Fermo al palo

«
Dopo la firma di fine 
anno, non abbiamo più 
saputo nulla. Abbiamo 
anche già stanziato 
i soldi necessari 

Si è tornati a 
parlarne in 
regione in sede di 
bilancio 

viabilità Proseguiranno fino all’inizio del mese prossimo gli interventi che riguarderanno anche la rotonda

Via Cadorna e parcheggio: via ai lavori 
Cantiere fino ad agosto e senso unico 

Proseguiranno fino al prossi-
mo 8 agosto i lavori del cantiere 
per completare l’asfaltatura di 
via Cadorna. L’intervento è ini-
ziato martedì 22 luglio e riguarda 
anche la posa della pavimenta-
zione all’interno del parcheggio 
di via Manara. 

A darne notizia è lo stesso co-
mune che gradualmente sta 
provvedendo alla manutenzione 
di numerosi tratti di strada citta-
dini. I lavori di via Cadorna sono 
iniziati proprio dall’area di sosta 
per poi spostarsi verso l’asse 
stradale, nel tratto compreso tra 
la rotonda di via Duca degli 
Abruzzi e via Garibaldi. Lungo la 
rotatoria, i lavori verranno svolti 
in orario notturno proprio per li-
mitare l’impatto sul traffico nelle 

ore di punta. Che, sebbene ridotto 
dalla stagione, è pur tuttavia pre-
sente. Per tutta la durata dell’in-
tervento il tratto interessato dal 
cantiere sarà percorribile quindi 
a senso unico, partendo dalla ro-
tonda. Chi proviene da via 
Marsala dovrà girare obbligato-
riamente in via Garibaldi. Le mo-
difiche - precisa il comune - ri-
guardano anche i residenti. Per 
evitare confusione è già stata po-
sizionata la segnaletica apposita. 
Naturalmente i lavori prosegui-
ranno in base alle condizioni me-
teo. n

«
In consiglio regionale 
l’azzurro Dozio ha 
presentato un ordine 
del giorno per 
riaccendere le luci 
sul tema


